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B « Billygate » potrebbe segnare la fìiie politica del presidente 

»N-

' ..» J 

Sempre più numerose e autorevoli le iniziative perché la Convenzione del partito, che si svolgerà a 
New York dall'11 agosto, prenda in considerazione la possibilità di una diversa «nomination» 

i h ; Nostro servizio . 
WASHINGTON ~ - ' Il ','« Billy-

: gate» sarà la fine di Jimmy 
Carter? E* ancora troppo pre­
stò per dirlo con sicurezza, 
•ma è evidente che la contro-
i versta che circonda l'inda­
gine sui rapporti-tra U fra­
tello minore del presidente e 
U governo della Libia ha in­
ciso '• pesantemente .; sulla già 
precaria posizione di Carter 
nell'opinione pubblica. Secon­
do-l'ultimo sondaggio nazio­
nale, eseguito da Louis Har­
ris e dalla rete televisiva ABC, 
solo il 22 per cento degli ame­
ricani appoggia ora il pre­
sidente. Un altro sondaggio, 
fatta nella sola California da 
Mervin Field, • colloca Carter 
addirittura al terzo posto, non 
solo dopo il candidato repub­
blicano - Ronald • Reagan, il 
quale avrebbe l'appoggio del 
51 per cento dei votanti, ma 
anche dopo l'indipendente 
John Anderson, con il 23 per 
cento. Carter, se si votasse 

.oggi - in ' California, avrebbe. 
soltanto il 20 per cento dei 
voti. •-•;,- .v:--.;t':--"-• :--'-": 

: Questi dati Hanno sconvolto 
•fi Partito democratico' alia 
vigilia della ìsua,Convenzio­
ne, che si'aprirà VII agosto 
a >• New York. Hanno raffor­
zato anche: ti crescente movi­
mento per la e apertura* del­
la Convenzione. Mólti congres­
sisti e governatori democra­
ticii dopo gli ultimi sviluppi 
del e Billygate*, cominciano 
a vedere in questo movimento 
l'unico strumento per disso­
ciarsi dal presidente Carter e 
quindi per evitare il suicidio 
politico. " Per:. vincere ! là loro 
battaglia, i sostenitori ' della 
Convenzione '• aperta devono 
bloccare -. l'approvazione, ' nel­
le prime ore, di una règola 
che costringerebbe i delegati 
a ' votare a favore del • candi­
data che si sono impegnati.ad 
appoggiare al moménto delle 
elezioni. primarie. Fino ad 
orai U movimento si era li­
mitato ài sostenitori dell'ulti­
mo' avversàrio ':_ ufficiate?;-di 
Carter rimasto sul campò do­
pa le primarie, U senatore 
Edward Kennedy. Ora, in se­
guito alla vasta - •' pubblicità 
data alle indagini sugli affa­
ri di Billy. te forze che vor-
febbero e far fuori Carter* 
si sono allargate. Visto che U 
presidente Ita vinto con Vap-
poggio del 60 per cento dèi 
delegati durante le primarie, 
l'unico mòdo, per aprire la 
nòmina del partito democra­
tica non solo a Kennedy, ma 
anche ad altre persone, rima­
ne la modifica di questa re­
gola.' \ ';••_.' '.. - \ ^ \ ' :.::.:"'• 

Il < Comitato per la conti­
nuazione /della '• Convenzione 
aperta », sotto la presidenza 
di Edward Behnett Williams, 
un .notò avvocato ài Wash­
ington è ex4esorierè.q^'ppr-
moj è statò .formato -ufficial­
mente ieri. E' àncora'diffi­
cile; tuttavia, determinare ù 
véro peso politicò del movi­
mento, -, in quanto sono: po­
chi i congressisti che si sono 
dichiarati apertamente favo­
revoli alla iniziativa. ', Secon­
do. una voce, 3 capo della 
ntagguwanza democratica al 
Senato, Robert Byrd.avrebr 
oje addirittura l'intenzione di 
àjàedefe a Carter di rinuncia-
re ad'un~ secondo incarico al­
ta presidenza già prima del­
ta Convengane, in modo da 
dare spazio ad uh candidata 
pia ta grado di battere Rea-
jjfàn a novembre. Questo sa­
rebbe £ parere detta maggior 
parte dei SO senatori demo-
ératici al- Congresso, affer-
ntanoattre fonti, in modo da 
epere la possibilità di sce­
gliere un candidato € alterna­
tivo* sia a Carter, /che a 
Kennedy. Questa è anche la 
opinione del e New York Ti­
mes». In un editoriale pubbli­
cato ieri, l'autorevole quoti-. 
diano appoggia la Convenzione 
aperta affermando: «Se esì­
ste la mìnima possibilità di 
trovare un candidato più for­
te, /vale la pena seguirla». 
Riprendendo uno dei temi più 
«alienti . dell'attuale campa­
gna elettorale, fl «Times» 

; riesamina te caratteristiche 
dei candidati attualmente in 
baUo,e trova che*te prospet-

, tìve sono spaventose ». Si 
àmtmuano a proporre come ol-
iernatwe a Carter Vattuate 
vicepresidente Mondate, U 
segretario di Stato Muskie e 
a top/presentante detto Utah, 
Morris VdaVL Tutti e tre han­
no respinto te proprie candì-

fi't-'U 

| Vmttetgkmento deWAmmi-
^strmione di fronte m que-

f \ aitimi, disastrosi svnappi 
stato da un lato di minimix-

sare t peso politico del mo­
vimento per. la Conventiom 

: Aperta e, dafColtn. di aì-
itanzurrsi U pm poesìMte del 
^BtOugate*. • 
ì Ma fl « Bmygate » ti rifhir 

Z-tn di scomparire. Mentre la 
Commistkme speciale del Se­

nato ha apertola sua indagine 
sui rapporti tra il governo li­
bico e il suoi€agente* ne­
gli Stati Uniti, Billy. e sulla 
possibilità che il fratello del 
presidente 'abbia interferito 
nella svolgimento della poli­
tica estera della Amministra­
zione, continuano a '•'• venire 
fuori indizi gravi sul caso. 
Secondo Joel • Lisker, ' funzio­
nario del Dipartimento della 
Giustizia, Billy ' gli avrebbe 
detto di aver ricevuto dal fra­
tello Jimmy alcuni telegram­
mi, mandati al presidente dal 
Dipartimento di Stato e re­
lativi alle relazioni tra Tri­

poli e '. Billy. Lisker ha rifer 
rito, inoltre, che Billy aveva 
mentito in passato, . quando 
era stato interrogato dal Di-
partimento della Giustizia. Di 
fronte a queste nuove accu> 
se, il presidente ha ammes­
so, attraverso uiia dichiara­
zione della Casa Bianca, di 
avere <discusso* con Billy 
il contenuto di alcuni tele­
grammi, non segreti, reldtiuì 
ai suoi viaggi in Libia, ma 
che « non si ricorda adesso di 
averli mostrati . o consegnati 
a Billy Carter». j 

II presidente ha fatto, mer­
coledì, una dichiarazione in 

cui si è detto piènamente di­
sposto a testimoniare subito 
nel corso delle J indagini su­
gli affari, deh fratello. Con 
questa "dimostrazione di: aper­
tura, Càrter vorrebbe indub­
biamente diss'oèiàré il < Billy­
gate* dalla scàndalo del Wa-
tergate, con il quale i, repub­
blicani continuano a parago­
narlo. Per ovvii motivi. Car­
ter • vorrebbe anche sbrigare 
la vicenda prima '• della Con­
venzione. Ma neanche in que­
sta richiesta il presidente è 
riuscito. Il senatore democra­
tico Birch Batjh, presidente 
della Commissione d'inchiesta 

nella vicenda,]. ha détto ieri 
che il presidente non; sarà 
chiamata a testimoniare da­
vanti alla Commissione: prima 
della Convenzione democrati­
ca. « Preferirei parlare con 
lui dopo aver avuto il tempo 
di raccogliere tutti i dati ». 
ha detto BayH. Non si sa se 
Bayh fàccia parte, o no, del 
movimento per l'apertura del­
la Convenzione, '' ma : non \ gli 
sarà certamente sfuggito, il 
péào che la ' vicenda del 
't Billygate » avrà a New 
York, VII agosto. ;' •-../' 

Mary Onori 

Risoluzione di Perù, Colombia, Ecuador, Venezuela 

I e il Papa contro 

I ' . '• 

. (Dalla prima pagina) ^ 

te. E tuttavia non si può ne­
gare il dato .della responsa­
bilità specifica e diretta del; 
ministro, né.jévUare' il• giù-i 
dizio non solò sulla capacità' 
del guardasigilli, di, realizza­
re una linea politica ma an­
che sul suo impegno nella 

I direzione politica ? e nel go- ' 
verno, coricreto e quotidiano . 

* dell'amministrazione- giudi- '• 
ziaria: : : , ; - ' . . _ 

Ora, Modino; sarà anche 
intelligènte, colto e.' pfepa-

' rato. E all'on. Cossiga po­
trà persino apparire di « ec­
cezionale laboriosità ». >{a il 
fatto è che nello stato di e-

i mergenza determinato nella 
magistratura e nell'opinione 
pubblica dopo l'ultimo dolo-
roso assassinio — quello del 
giùdice Amato —, la, critica 
e là protesta' hanno.investi­
to in modo diretto e 4 u r o 

il ministro. E' un fatto che 

ministro inetto riceve • • » 

, « j ^ . # - r f i » > 

si è incrinato il rapporto di 
fiducia tra il ministro e la 
magistratura. E' un fatto che 
le dimissioni soho state'chie-
ste rìn ; tutto Ajs larghi se^tó-; 
ri della magistratura; £* 0 K 

Natta sì è chiesto à questo 
, punto: ^ doveva essere, l'op­
posizione a ribadire questa e-
sigenza?, O non toccava for­
se • al seh. MÒrlinb,' "alla"sua 
sensibilità politica, .conyie-
ré'un atto èlèméntafb è do­
veroso? E perché i suoi a-

fmici non hanno saputo o vo­
luto suggerirgli, chiedergli 
un gèsto che. corrispondesse 

r ad un (, interesse profondo, 
perché in g ioco „ era ' stato 
posto il corretto rapporto tra 
i poteri de l lo Stato, il eli--

v ma di fiducia necessario tra 
' magistratura e governo? 

Merlino potrà restare mi­
nistro, ma vói sbagliate — ha 
proseguito Natta rivolto ai 
settori della maggioranza — 
se credete cosi di respinge­

re un nuovo attacco del PCI 
al governo, come se ancora 
una volta con malizia e cat­

tiveria questo càsòfosse «t'a­
lò 'montato lfcìa.ì - comunisti. 
Sbagliate, perché ^imponete 
yha scelta fortemente con-

i testata non dall'opposizione 
ma dalla magistratura ita-

-liana, d^H'opinione pubblica 
e: con 'molta probabilità' da 

I una parte consistente della 
stessa maggioranza? Ih tutta 
la discussione sullo stato del­
la giustizia, infatti,'e ih que­
sto stesso dibattito molti se­
gnali avevano mostrato che 

; non sarebbero stati impossi­
bili putiti di convergenza. Ma 
il fatto è che tutti gli im­
pegni tante volte rinnovati 
non hanno mai portato a so­
luzioni concrete, e innegabi­
li • sono i riflessi pericolosi 

' di queste inadempienze sullo 
stèsso assetto dell'ordina­
mento costituzionale in cui si 

verifica una sempre più spic­
cata funzione di supplenza 
del Consiglio superioredella 
magistràturàì-E a questa sup-

-: plènzà non si rimedia certo 
|cón un recupero' mediocre e 

strumentale, sulla base di 
promesse e benefici, laddo­
ve invéce deve trattarsi di 
un : giusto e -dovuto ricono­
scimento' ài giudici ' in rap­
portar alla; loro; collocazione 

: istituzionale. 
Cossiga chiède fiducia per 

Merlino e noi la rifiuteremo 
con serena cosèienza. La 
chiede anche per il governo 
e noi voteremo contro non 
solo.per le ragióni che già 
indicammo in aprile ^(im­
pronta politica, composizio­
ne, programma), ma perché 
la prova dei fatti, l'esperien­
za concreta di questi mesi, 
ha reso è rèndè ancor più 
severo e netto il nostro giu­
dizio critico. : 

'Ì -ì- Pei* salvarlo impostò il yotò palese 

il golpe > fascista in 
Anche il premier spagnolo, Costarica 
votato a Lima - Un passo di Giovanni 

e Nicaragua hanno ; approvato il testo 
Paolo II per il ritorno alla legalità 

i . 

LA PAZ — n Papa Giovan­
ni Paolo II ha fatto ieri per­
venire, tramite il Nunzio Apo­
stolico a La P a z (presso la :

: 

cui : sede è tuttora • rifugiato 
l'ex-presidente « ad interim » • 
signora Lydia Gùeiler), « il 
suo incoraggiamento ai vesco­
vi per la loro azione in di­
fesa dei "diritti umani" dopo : 
il "golpe" del 17 luglio*. > 

• La radio della Città del V a ­
ticano, dopo avere ricordato 
che un appello in questo sen- •' 
so , e cioè, appunto.. « per H 
rispetto dei diritti umani : e 
per il ritorno alla legalità co­
stituzionale », ' era ' già stato 
diffuso, domenica scorsa, da 
tutti i vescovi della Bolivia, 

ha aggiunto che la Nunziatu­
ra Apostolica di La Pàz «si 
sta adoperando per ottenere la) 
liberazione di 7 religiosi ar­
restati dai "golpisti", \4 dei 
quali sono gesuiti e 3 sale­
siani*. '•'-'• >-::;~.lv;:=;.'. .-•::•••:?•--• •• 
- 'Mercoledì, intanto, i presi-"' 
denti di 4 paesi del Patto An­
dino hanno condannato, pren-, 
dendo anche • atto della < riu­
scita dello sciopero generale 
di un'ora indetto unitariamen­
te dai sindacati, il < golpe » : 
dei generali fasc i s t i ' di La; 
Paz, al tèrmine dì una lunga. 
riunióne svoltasi presso il mi­
nistero degli Esteri peruviano.' 
a Lima. I paesi membri del: 
Patto'Andino sonò 5: Perù,; 

Ecuador. Colombia. Venezuela 
.e Bolivia e ad esso sono as­
sociati Panama e. come « o s ­
servatore», la Spagna. '•-:- <-•'•' 
La dichiarazione r1- votata dai 

presidenti d è l P e r ù . dell'Ecua­
dor. della Colombia e del Ve­
nezuela (òvviamente, il rap-. 
presentante, della giunta' gol-' 
pista _boÌiyiana- non èra pre­
sente)'— è stata approvata an­
che d a l : primo ministro spa-
gnolo, Suàrez, dal presidente 
della Costarica. Corazo.. e dà 
un rappresentante del nqoyo 
governo rivoluzionario del Ni­
caragua; Vi si afferma che il 
€ golpe* dei generali fascisti 
ha « interrotto?' U procèsso di 
democratizzazione in Bolivia* 

<-(Dalla ^ prima pagina) 

ni negative al discorso dell'al­
tra sera con il quale il presi­
dènte del Consiglio aveva svol­
to la difesa d'ufficio del suo 
ministro. ...-,-.•••-.-/; •"- V;;, : ; 

Dunque, si è fatto muro; e 
questo ha rivelato chiaramen­
te la sfiducia nella compattez­
za dello schieramento di mag­
gioranza, e la consapevolezza 
che non fosse proprio il caso 
di rischiare oltre, dopo che 
appena doménica scorsa, nelle 
votazioni insabbiatrici dell'af­
fare Cossigà-Donat Cattili, si 
erano contati oltre 50 casi di 
coscienza.'. . ! ' . -— —— 

e - 1 dirigenti-del tripartito so­
no dovuti ricorrere in aula a 
vere e proprie acrobazie ora­
torie per replicare alle ragio­
ni che avevano spinto PCI e 
P D U P a presentare le mozio­
ni in cui si sollecitavano le 
dimissioni di Morlino. : - -j;, 
, Questo lia fatto, per esem­
pio, il capogruppo democristia­
no Gerardo Bianco, sostenen­
do che la polemica con Morli­
no sarebbe stata « un paraven­
to » e che i comunisti avreb­
bero caricato il dibattito di una 
« tensione politica strumenta­
l e » . Ma cóme cavarsi dall'im­
piccio rappresentato dalle pro­
tèste ; anti-Morlino dei- magi­

strati? A Bianco è bastato ri­
volger, loro contumelie, e pro­
ferir minacce a proposito dei 
loro scioperi; Per il socialista 

: Silvano- Labriola quella dei co­
munisti è una mozione di sfi­
ducia « occulta » e guai a far 
cascare il governo senza aver 
pronta , un'alternativa. Ma si 
parlava di Morlino — ha obiet­
tato qualcuno —; Ma per La­
briola. la fiducia a questo go­
verno è condizione essenziale 
per affrontare adeguatamente 
i gravi problemi della giù. 
StliM9 

-.'. Per.... Lucio Magri (PDUP) 
nella scelta arrogante della fi­
ducia si misura invece tutta 

la debolezza del Cossiga-bis e 
ideilo schieramento che lo'so­
stiene, ma anche la precisa vo­
lontà di cercare una risposta 
a questa debolezza accentuan­
do la linea di rottura a sini­
stra. E", la.'gravità stessa del­
la crisi econòmica e l'incapa­
cità di affrontarla — ha. ag­
giunto — che spinge ih questo 
senso la maggioranza ben oltre 
le intenzioni di partenza. 

Con i comunisti, il P D U P e 
gli indipendenti di sinistra, ma 
con motivazioni diverse, hanno 
votato .no alla, fiducia anche 
radicali, socialdemocratici e li­
berali. Contrari pure i missini. 

Respinta la proposta PCI per nduitè le tasse 
l . ' v ' ^ j 7 ; ^ ' ^ > - -. - ' • - • ' ; ) ':-\-'-
;e rivolge un appello per. « il 
ristabilimento delle istituzióni 
democratiche e dei /diritti 
umani ». ,.-. • v V . ~ ^ •.< 
r Intanto — mentre à La Paz 
si accentua la censura -r- la 
giunta fascista > « vanta » i 
< suoi »> riwnqscirnénti,r: in­
ternazionali:. il primo è stato 
quello dell'Argentina^. (Ù cui 

•regime; ha 'attivamente appog­
giato . ii « golpe ») ; 'pòi è ve­
nuto quello di uria de l le -più 
feróci dittature dèi •* cono me-
ridionaie »: : quelle -del j Para­
guay. :Marè anche-giunto, — 
ed \è, quésto,. uri sintomo • sî  
gnificàtivo- ed- inquietante — 
il « riconoscimento V^dèl Bra­
sile. 

* / ; - ^ T . . - - l^:-:.;S-:U-n-^ 

{ • • -
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[accusala giùnta Riiochet il 
SANTI AGO DEL CILE — L'Arcivescovo di Santiago del Cile,: 
cardinale Raul Silva Henriqùez, ha accusato il govèrno mi­
litare cileno «di aver tentato di assimilare l'attività svolta' 
dalla Chiesa all'aiuto a favore- di presunti terroristi ». Sue-! 
cessivamentè alla dichiarazione, diffusa mercoledì sera.dal 
cardinale; le autorità religiose di Santiago hanno affermato • 
che «la Chiesa non tollererà mai che venga ostacolata la: 
sua missione di salvezza per la; protezióne di quanti soffrono ». ; 

Lunedi scorso, forze di polizia e agenti dei servizi di:si-! 
carézza cileni avevano assediato, per circa venti ore. una; 
chiesa cattolica della capitale cilena per sloggiarne un pre­
sunto militante del MIR (estrema sinistra), Juan Rojas: 
Martinez, che vi si era rifugiato. -^—- - -r.... 

n.*. 
>EI Salvador: iàsj^i Contri 
^ guerr^ 

SAN SALVADOR — Per la prima volta, uri annunciò del 
ministro : dell'intèrno ha .reso noto che e combattiménti su 
larga scala».sono avvenuti neljSalvador, causando la, morte 
di « decine » di soldati e sessanta -'feriti : gli scontri : — affer­
ma U comunicato dèi governo salvadoregno — « sono avve­
nuti cori guerriglieri di sinistra vicino alle frontiere con 
l'Honduras». •••̂ ••••- V:;:-:ì -'^'y •-'••••. -••v>:- ••":.'>"--v:v. 

Hello stèsso tempo, la Commissione per i diritti umani 
nel Salvador ha accusato resèrcito di avere evacuato più 
di ottomila persone dalla zona della battaglia fin uria « guerra 
di sterminio », ed ha chiesto un'inchiesta internazionale. 

L'esercito ha inviato 1500 soldati antlgnierrlglia a circa 
8 chilometri a sud della frontiera cori l'Honduras. 

< 1 . - t V J . 
.Wi>,I r-

Mentre a Teheran continuano le esecuzioni 
£ f i 

* —* V*-*-*- »"* F . 

Ambienti integralisti 
la destituzione di Boni 

Hassan Ayat esige in cambio degli ostàggi la restituzione dei beni' dello Scià 

La condizione 
Il problema 

delia donna in Iran? 
sono le armi a Bagdad 

R O M A ^ ^ e La donna che 
vede ' tuffo aenzm esporti 
mllo sguardo altrui ' mani­
festaU ano rifiato, per & 
colonialismo ». II manife­
sto con queste frase, che 
rìprwdMce il f » U o . d i an» 
ifàsiaiM copeHe' dal cha­
dor, è . affisso all'ingresso ; 
: della " stanza dove Aacam 
Taleshani, :<•• fiplia <.* dello 
scomparso ayatollah, mem­
bro del Parlamento ' ira­
niano, . avrebbe " dovalo . 
parlare della conferenza 
mondiale delle donne svol­
tasi a Copenaghen. Per 
ascoltare la signora Tale-
ghahi. alla eonferema stam­
pa indetta dall'arnhascìala 
de lHran a Roma, insieme 
ai giornalisti si e presen-
lato un notrito groppo jii 
rappresentaati di commis­
sioni femminili dei sinda­
cati e dei partiti, denota­
le , e oaaerratrki ». Segno 
deirmierease per quello 
che la parlamentare ira­
niana av i ebbe potalo rac­
contare delle altre ine tet-

. rimane di lavori a Cape-
; nachen, e sopmttatto dì 

« « t e l i aspetti, del ratta 
sconesciati. che rigaarda-
no la rondizione femmini­
l e in Iran. 

Ma le attese sono anda­
te «Vinse. La signora Ta-
leghani, arrolta in ano 
lunga tanica grigia e rmt 
Il vallo rnpérto dal dia» 
nor*. na paRlentemente ra* 
«pinta gli e attacchi > di 

chi avrebbe - rotato, ovai-
che risposta clamorosa ad 
imbaraxsantì hsterrégatrvi 
«alle nonne, salla libertà 
sessaale, salla poligamia. 
H discorso è stalo sempre 
rinortato sai binario, del­
la riTolaaione islamica, . • 

Non è mancato on pe­
sante - accenno ' alle scelte 
compiate dal governo ita­
liano nei - confronti del-
n r a k , paese confinante e 
in lotta con l'Iran. « t*/tit-
Uti — ha ricordato la si­
gnora Taleahani — «rei-* 
rendalo allo scià degli eli-
crateri, con tanln di mezzi 
di ricambio. Caduto il re­
gime rinvio delle fornitu­
re (benché già patate) è 
stato sospeso.-Non basta. 
Ora il gorerno italiano ha 
anche stivalato mi contrat­
to con rirak per la ren­
dita di nari militari e 

Aaxam. Taleghani ri ri-. 
ferisce alle tadisereaiani 
circolate nei giorni teatri. 

se di atsggio sarebbero sta* 
ti firmati ben tra inafral 
ti eoa gii rracbani. itsri 
p r e n dona il eantribato 
massiccio deirhafia, in 
termini di matafWi • di 
tecnici, al liammadtina* 
menta teenafagten aaii 
esercito traemnsa. Laaara-
uLmM^ Î A ••A^aMrtA HflH . S S . 

cW .iwnWTnanilai." ^ajaasrna 
giorno fa il aa^afldlaiin ra-
mam che ha pabblicato la 

notìzia dei contratti si chìe- ' 
dera come mai i ministri 
De Miehelis e Manca ab­
biano eandótta la tratuti-
r e circondandole del mas­
simo silenzio, destando 

. molte perplessità di nata-
ra tecnica e politica. ' 

So qeestò ponto la si­
gnora Taleghani ' è stata _ 
piattosto ; chiara : « L'Italia 
che ha lottato contro U fa­
scismo — ha affermato — 
sappia che non dorrebbe 
fidarsi dei contatti con il 
regime - iracheno. Nei lo 
stiamo combattendo e se 
cadrà non garantiremo dì 
certo il mantenimento de­
gli impegni presi dal r e o 
rhio regime ». Aaxam Ta­
leghani non si è limitata 
ad ' ammonire il governo. 
italiano. - « Noi cMiediam» 
— ha detto ancora — al 
presidente della fTeaamWi-
ca che è stala parfigianu « 
che ha tostato contro U fa-

di difendere U no-
popolo. Se non lo fo­

ni jt dastno ricadrà sa rns 
Cniedìomo at garer-

», e ci appetita 
e ai por-

$m m sinistra, di non fa-

la ermi mcoammka ehm at-
rimiie sares>lk 
che eottisiosae 1 

rapporti con noi psnStaato 
cno con arsTt ». 

frWina Hitoii 

TEHERAN — I n u n a inter­
vista al quotidiano in lingua 

: inglese /e Teheran 'Times », 
u n o degli ideologi de l Partito 
della Repubblica. Is lamica 

: (PRI). Haann Arni, ha af­
fermato che gli ostaggi ame­
ricani potrebbero essere libe­
rati r qualora gli : USA.- resti­
tuissero gli averi dell'éx-scià 
e si; tmpfgngàipro ad aste­
nersi da ogni ingerenza nel­
la sita interna Iraniana. 
'Proprio l'altro Ieri, con una 

lettera al nuovo Parlamento 
iraniano. 187 congressisti 
americani avevano chiesto 
una rapida soluzione del ca­
sa Per la discussione sul pro­
blema degli ostaggi, il nuovo 
Parlamento di Teheran ha 
tuttavia deciso di attendere 
il voto di fiducia al nuovo 
primo ministro, attorno alla 
cui nomina continua lo scon­
trò. Il PRI. in maggiorana 
nel Parlaménto, è infatti con­
tro la nomina di Mir-Sallm, 
attuale capo della pollata e 
candidato di Banl Sadr. 
L'ayatolUh .Behesti. leader 
del PRI, è giunto ieri a pro­
spettare la dèstituxione di 
Bani Sadr se non si potease 
giungere ad una aulustonc del 
contrasto. 

Ieri all'alba sono stati giu­
stiziati altri 11 partccTpanU 
all'ultimo complotto antigo-

:la Savak t u 
cato .«tlpevole di 
Atea H pótétm, tra cui 
« pviifutatori Irati tarli a, ttv 
iabbaio aiate fÉJmttsatSm, sa> 
oondo radto TlWmn, M 
vlneia; raDxtt«triat ha 

f raoa l fajHaa.eal aaal 
rapporti aaa» |a «aassassistà. . 

' i ' ' --";';- . :-v"-"^' | -
*.v(Dalla prima " pagina) 
ziato a parlare però soltanto a 
tardissima ora per consentire' 
ai senatòri di; partecipare^ài 
lavori dell'aula. Si è saputo, ; 
comunque, che ilJrondò]ha;du-. 
rata triennale: e che^dei Ì500 
miliardi, 2Ò0 ' sono stanziati r 
per quésto, anno. Gli interven­

uti avrahmve uh particolare ri-:, 
guardo» per le imprese meri­
dionali e devono servire « an-

:.che alla 'difesa dei livelli di" 
occupazione ».-11 settori indù- : 

striali indicati sono quelli dei-
rautò. della chimica, déll'èlet-
tronica è « gli altri settori in­
dustriali per i quali il comi­
tato ihtermiiiisteriale per la 

-programmazione industriale 
deliberi l'adozione di program­
mi "' finalizzati '»: Il fondo — 
sempre secondo la proposta 
dei governo — dovrebbe esse­
re gestito dal ministero del-
rindustrìau « con amministra­
zióne autonoma ê  gestione fuo­
ri bilancio » ̂ è sarebbe alimen­
tato con versaménti a carico 
del bilancio dello stato. Sono 
evidenti i pericoli di. gestio-. 
ne clientelare di questo fondo. ; 

L'esame del decreto di spesa 
è iniziato ieri con l'accantona­
mento del primo articolo: la fi- : 
scalizzazRne generalizzata de­
gli. oneri sociali proposta dal 
governo^ Il PCI ~ ; con i suoi 
emendamenti — chiede un'as­
sunzione a carico dello statò 
degli oneri ; sociali seguendo 
criteri di selettività in modo 
da favorire realmente le azien­
de meiidioDali e i settori in­
dustriali in crisi. Trovandosi 
di fronte a questa proposta di 

. (Palla prima pagina) ^ 

rio ricavato dalla cèssa in­
tegrazióne. \ -:•-

Perché raddoppiare la 
tessa sul. ' pone e. ridurre 
quella sulle aragoste? Per­
chépenalizzare-i lavorato­
ri in cassa integrazione? 
Soprattutto: perché trasfor­
mare T inflazione m una 
mannaia per i lavoratori è 
in un* rènétte per& bilan­
cio dello Stato? Bisogna 
procedere con criterio equi-

' tattoOi distinguere eeàntriii 
essenziali. e consttntt secon­
dari è M hasol proteggere 
i redditi più bassi, comin­
ciare almeno a mitigare 
quel mostro che è la « tas­
sa suWrnflazione ». Ed ec­
co, di conseguenza, le no­
stre proposte di modifica 
e le nostre proposte ag-~ 
ghantioe. E già, a fatto che , 
q^tmlcosm ehbiamo strappa­
to sta a significare che le : 
nostre som* idee fondate e 
ragionevoli. Perché i nò­
stri critici, che (questo è 
il bello) sono ben consa­
pevoli del fatto che questi 
decréti ' «da funzionano, 
non si dome/odano che co-' 
sa sarebbe successo, e suc­
cederebbe, se non ci fosse 
quésta opposizione in real­
tà tutrmttro che cieca e 

grande rilievo fl govèrno ha.. 
dovuto presentare un articolo 

., denominato « t-bis*'»^ché\ istì-
tuisce un fondo proprio per le-
esigenze espresse dal " gruppo • 
comunista. Ora. comunque, bi-

' 'sogherà discutere questa prò-' • 
posta di Eandolfi. : r; ',. '- ù r ' 
• '\ L'altra: ricHiésfcà formulata 
dal PCI era lo sfrondamento 
dal decreto di spesa di tutte 
le questioni •• non : necessarie 
ed'urgenti e delle norme piaz­
zate .-• nel " provvedimento sol­
tanto per fare un po' di pro­
paganda a spesa dei contri­
buenti dello stato. Il governo 
ha accolto la sostanza della 
richiesta senza però formulare 
una. proposta precisa e com­
plessiva: i ministri finanzia­
ri si regoleranno norma per 
norma a seconda deli-anda­
mento del dibàttito nelle com­
missioni riunite: - -! r :•'.' •'>• .v':-

.Quésto provvediménto '— ha 
detto" intervenendo in aula ;il 
compagno Antoniazzi —- ce un' 
ulteriore dimostrazione ' dello 
stato confusionale che regna 
nel,; governò ». In effètti, la 
vicenda ha del grottesco. Si 
applica un accordo sindacale 
e s i presenta a l parlamento 
un provvedimento c h e ' c o m ­
porta una spesa complessiva 
di 960 imbardi senza però pre­
vedere . la copertura finanzia­
ria di 330 di questi miliardi: 
sonò i soidi che devono servi­
re a • pagare' l'aumento degli 
assegni - familiari •• ai 'dipen­
denti pubblici. Dopo il parere 
negativo della - commissione 

: -• v :•••"' '•<•'•••••:::•••:>••• n - y y: i':' 

settaria? '•'"- : '- " 
Ma all' essenziale ' della 

noitra proposta la maggio­
ranza ha detto no. Ci rife­
riamo alla modifica" delle 
aliquote deWimposia svile 
persone fisiche. E' qui che 
diviene lampante il discor­
so sulla qualità della no-

. stra opposizione. Abbiamo 
chiesto la luna?^C» «tanto 
dati alle, dentayòfii? L ilb-> 
baiato proposto io sfascto 
del Tesoro e, quindi, détta 

t patria? Se ciò avessimo fot-
ito, le rampogne di Crasi, 
Piccoli e Spadolini sareb-
oero giuste. Invece ti\m\':é( 
detto: avete ragione, que­
ste aliquote san diventate 
vessatorie, bisognerà modi­
ficarle come voi dite, ma 
se ne riparlerà in mttrm oc­
casione. Non ci si patena 
accusare di demagogia per 
il semplice fatto che Vef­
fetto perverso deWattmale 
curva delle aliquote è sot­
to gli occhi di tuttL La con­
tingenza recupera una fet­
ta sempre, minore del rin­
caro della vita proprio per 
effetto della lievitazione ar­
tificiale dell'imposta. Quanti 
sono i nwttardi perdat i , p e r 
questo effetto differenzia­
le. dot lavoratori nel 1999? . 
3.990, 4.090 miliardi? E, 
restando così le case; quan-

. Bilancio, il governo indica la 
apertura "con rutilizzo - dei 
fondi efèì ; biìànciò^che devono 

;• servire' a ripianare la- gestiò-
. ne 'pensionistica dei coltiva­
tori /diretti: è, una complessa 

^questione X di1 partita • di' giro^ 
-priva '3Jk .significato economi­
co reale. La vicéfida e stata 
rimarcata con forza dai co-

. munisti che avevano anche 
provveduto' ad avanzare .una 
proposta concréta per garanti-
rè ^'importante conquista tìei 

.lavoratori mettendola' così al 
riparo da qualsiasi rischio.' 11 
governo ha respìnto ahlié bhT 

.àura proposta comunista\per. 
equiparare i trattamenti delle 

; aggiunte di famiglia, per, il 
. pubblico impiego. .V ' 

DECRÉTO FISCALE1 — Xe 
modifiche apportate fanno • di-
minuìre gli introiti di 260 mi1 

liardi di .lire/Per questo il re­
sponsàbile . economico : delia 
DC Ferrari Aggradi ha .*c|iie-
sto v*- l'aitra nòtte al tèrmine 
dell'esame del provvedimento 
— che il governo .varasse; niio-

. ve tasse. dicendosi disposto a 
presentare egU stesso in aula 
delle proposte. La ferma po­
sizione dei comunisti ha. per 
ora, : bloccato là manovra. • 
• Tra gli emendamenti avan­
zati dal PCI — hanno dichia­
rato i compagni Bottacci e Pnl-
lastreDi — e che maggioran­
za (ma non senza defezioni e 
discussioni nel < tripartito) e 
governo hanno voluto respin­
gere. oltre alla revisione del­
le -.aliquote 'fiscali, ci' : sono 
quelli che tendevano ad azze­
rare Uva- sul pane, la pasta 

e il latte; le proposte per il 
sostegno e l'incentivazione 
delle piccole Imprese, l'au­
mento dal/25. al'30% della im­
posta sulle società (Irpeg) che 
dà solò avrebbe fruttato 400 
rhiiiàrdi; che'\ avrebbero lar­
gamente compensato; i. minori 
intròiti:per''ie "altee modifiche 
apportate ài' decreto. Per le 
tasse siti redditi dei lavorato-

. ri il governo si è impegnato 
ancora urià-volta-à presehta-

, re. la revisióne ; delle aliquote 
con lâ  leggei finanziaria 1981. 
Non vi' può quindi tessere si­
curezza' t h e .-l'operazione - ab­
bia inizio dal-gennaio I96t per! 
gli-incerti tempi; d i approva­
zione che ha quella legge . -
v; Con il votò comunista è pas­
sata- invece là riduzione dell* 
aumento della imposta di fab­
bricazióne sugli alcolici (dal 
500% propósto dal governo a l 
&0%); l à riduzione della, tas­
sazione sui trattamenti della 
cassa ' integrazióne* l 'auménto 
dal «6 all'80% degli acconti 
che; l e banche versano a l Te­
sero sulle imposte d i e riscuo­
tono sògli interessi ai deposi­
tanti (fitìff miliardi all'anno in 
più di disponibilità di cas sa ) . 
Approvate anche l e misure 
chieste(dal PCI per la coppe-
raziohè e per la rivalutazione 
delle deduzioni Dot: sono fa­
voriti ì "rèdditi da imprésa 
conanaerciale industriale e ar­
tigiana. H due -. decreti — se-
coodo gli orientamenti della 
conferenza dei capigruppo — 
andranno in aula a partire, 
dà martèdi 5 agosto. : t i 

stanno i « » 

'" to perderanno nel 1981? ÀU. 
trettanto, o di più? 1 comu­
nisti propongono una rno-

' difica della scala delle ali­
quote che consentirebbe di 
ridurre--questa perdita di 
2.000-2.500 miliardi. E an-

-_ che • cosi; il bilancio - statale 
avrebbe il suo bravo aggio. 

Cosa vuol dire respinge­
re .ama rotàie proposta? 
S*Mp1*tt:iingnifKd tènere 

-m pmsdiunfmgiustizm espli­
citamente riconosciuta co­
me tale. E, allora, dove sta 
U faziosità? «Male sarebbe 
mai.U nostro mestiere di 

, forza popolare e responsa­
bile di opposizione se ri­
nunciassimo a batterci con­
tro simili ingiustizie? Dre­
nare denaro di lavoratori 
in questo modo e offrire 
contropartite aleatorie, sba­
gliate e a laro vetta inique 
come quella dèi decréto di 

- spesa, significa dare un coi- ~ 
pa ài lavoratori non solo 
come cittadini che produ­
cono e consumano ma co- • 
me movimento di classe. Lo 
dobbiamo ben capire noi, lo 
deve capire U sindacato, lo 
devono- capire i coni paoni 
socialisti: perchè altrbnen- ' 
ti stanno nel governo? Per 
fare e ottenere che cose? < 
Ecco il cuore del dibattito 
nella sinistra. 

^l Ed ecco it rovescio della 
medagliai ; I. soldi drenati 

[tramite.questo meccanismo 
'' dovrebbero essere gettati a 
. pioggia sidfapparato eco-
nomicp con fucaìizzazi&ne 

- indiscriminata, senza prio-
- rità chiaramente definite, 
senza garanzie sull'effetto 

> e,rutilizzo di taH-prvàilegi. 
-- IVa, ossene qui .noi —r.m no-
ì vie detfmteresse generale 
•? •"•» non ci stiamo: Prcponta-
mo meccanismi più artteò-
lati e garantiti per U Mei-
zogtorno, per le aree m er*-
SÀ deWindnstria che stanò, 
così, raddrizza bui iti' termi­
ni di ocenpazione e di effi­
cienza. :E*: la nostra latta 
sul secondo decreto. A pro­
posito della quale, m sé-
stanza, si ripete ti prece­
dente scenario?ovete ragia 
ne, ci si penserà pot,: in­
tanto facciamo questo pa- : 
co. Ma dietro questi rico-, 
nascimenti ce, ancora una 
volta, una sostanziale, axu 
che se ipocrita, faziosità so­
ciale e politica; E noi non . 
possiamo che continuare U 
mestiere che è nostro: lot­
tare e proporre per il me­
glio. 

Torniamo a domandare: 
dove' stanM t reri, « /a^ ' 
chi »? 

Quéi 175 milioni a un « uomo » di Donai Cattin 
(Della prima pagina) sarte amrnene t acquuio aet-

tat casa (tjerrina a mia fi-
. gesù ette fenica a jcadiaie a 
Roma»), ma dee che i soldi 
«fi lautwit tm dalla rtstitn-

dì un ptesUto che egli 
aveva fatta asm 

E dai cilindro asta ni sar-
preea: è urta ktaera dataU 
S asarsa Itti a firtna di VH-

Te afpsfe ». Corra 
dal praaIJni e o a punì liti la 
rtatttuaaané. La lettera .e pri-
r» di futlU clw gli • avvocati 

e riscontri profea-

che faccia fede — dai botti 
postali - dotte dote di par-
tema e dì arrivo defio lette­
ra stèssa. La missiva, in 
realtà, può 
lo on 
ino viene atsprxiajrian»e»ne uti-
Usato por scogisnare Cen-
garte. E cosi b onajtforon-
tp sottrae - per U seconda 
volta — site nidagini e agli 

do|-sB«Mico mi­
to. '«strana sfo­

rni» dw coinvolfe un «uo­
mo» dj Donai Cattai e.la sua 


